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i seconds de!. mixdo ‘con 4l Gualé si_conce-
pisce fa ¥ita: sast&ma ‘clie:
co, & pet Joro. & sqcmlasta.

— Non'" & questo ‘i modo per canvern~ K

_Ye il mbvimento smda.cale it un mcn.qmcn
to_politeo?

- nion_politice. La  politica & diyersa, I1 sin-
dacats Qpud nrprondere per i partiti’ ‘che tus

tekeng ghi 1nteres$1 professionah I senga

vinoolarst m medmmn‘, ne ulenhﬁcarsx <on
esst, - .

« ~—. E aligra, come s splcga\nn I: recenti |-

manifestazioni nvcdu.zwnar;e dc1 smdar.a—
Nsti sindacalisti?

— Vedé? il sindacalismo & una. degens-
razione del sindacato: i socialisti, dope a-
ver uniti gli opera, per la difesa dei lovo
interessi prof hanpo. di feato
questa, per sérvirsi degh operai a SCOpQ po-
litie, - essi. vedono assleuraty Ia tutels prIs-
fnssmhale ma_intaite ]‘hanno a,bba-ndona-

La,
n nompm de] Sindacato-

— . Cinale sarobbe poi, din partiwhre W
Lompﬂo del Sindacato?

— Quello i assistere i1 Iavurato}g nel

coitratte del lavora; di promiucvere quelle

istituzioni di previdenza, mutnelitd, eoope- |

razione, coltura coc., che aintane gli inte-
ressi professionali: a influiv direttamente

lhre o difén |
dere; e rion in visth di; urisistema dactale, | -

Ao} & cattoli- |

- — Finché rimane, n.ej ]Imm suddettl, sa' B
traita di fmprimervi n- carattere morale e |
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oostruzmle, !IG eon 500: S0 ;
. legme 77 don n.t27 soci;

cooi ¢ pelli, g2 con LM soei;
ferrovie, 83 con 16,352 soci;
iraspoTtl, 25 con 2615,
emigranti, 257 con 15.370;
apiegati, a3 con 4330 soci;
indusiria del Wbro, 27 con T.25%4;
metalli, 707 con 5.0%4 soch:
wigiere, 116 con 5By sou, :
pictre, 59 con 2166 soai;

tessili, By ¢p nig6ac soci;
vestiario, 36 con 2Bty snci;

i be trovato- 1a- solugione astioeteile: diffienita .

m__
mpem:!e, -4l dui. b)savo!o fu: Wnperatore:
« )il momna” Presidente - deb: - Ministens:'dalla

S da.questo £n. condotto 11 :«ttolmsnm nr.-l
| modg seguante, ’
" Desiderose’ di conoace.re_

ondo I yeri-

Sl dellq. rekgmne, tempestava. of - domande
[ it ministro, pmmqtante questau-per togher»
{st & impaccio gl -diede a

& Jegge. wna vi:
L2 di; Luctro ‘dicendogli chie’ inquelly avreh-

2l Sohlztoue Ja trovd di Falte, 'mi non
qualehe se Ja promteva |I rmnlatro pro-

| -yestante,

QueI!a Jettura " aperse al gno\l.mo prmu,i-

| Beu erizzonte sconoseiuto. sull'origine gel

ta di Lwtery dicendogli che in quella avrelr

I'no delta Chiesa, fu per lui, fornite i mol-
- lo buan sengo,-wna prova schiscciante. dal- F

malvagith del fondatore del protestante-
b:mo ¢ delln falsid della stessa cresin Cid
lo determind a(] entrare el seno della vera

| Cliiesa, -

il suo. cuLmo che, sehbene non abbia che
g anni & ccapo ulficia -della dog1m a
Iebol essmrdo up neredule disapprovd i
faltg. del glovane principe. Orbene,. poco
dopo gli venne wu tnmwore ally .goly che
pese.la sua famiglia in grande agitazione
H nealito cugine gli consighid allers 1 1i-
protestantesimo; Puscita di Luters -dal-ge-
segui 11 comsighio, e il domani # male era
coiipletamente scompatso, Taoto bastd per
Iiberarlo dally  sua-merédulitd od ora stu-

iin il cateohismo ¢ si prepara-egli’ parg ari-
eEtere 1! battésimo,

lide-Re:del Shenst-Ransh. Egli §pi
va prica- abbraceiate - ‘pritestaittdsimo, {

sentl 3 -bisagm di aggmngere wi mano
) tratto “the da Sohw:arzaoh

‘Non oacorre dqr]o tt la
nero. eseguit] in gran pa.rte da operai itad
liang. Prescnlen‘lqﬂte

& tra croati. hoemi e cragmolini, ", .

P11 davarg venné assdnto & lotth da divers
s¢. imprese,. La ﬁfrna Raidlich =t Berger as-
sse un- lotto per limporto di cired wmdi-

ef wilion]’ di Corone, Ma quest! Javeri fu-J.

rona poi, -purtroppo cedutn a subacordan-

i verso i quali s demnu spesso orzmi la-1.

plranze.
Chi ha vissuto nei eeuird di emsgraziouc
fra glivoperai e pqcse parie attiva nelle

grandi costruzioni odilizie, di ferrovse, di

strade, di pontd, W ‘hci.'[w‘dﬁth, el Com-
prende facilmente quale sin la res;»umabm-
ta, dell'accordante al quale & affidata 'ese-
cozione del lavoro e la direzioné degh ope-
rai.c Se s richiede da ogni buon aperain
istrnzione, edwcazione ed onestd; quesie
quaditd won dovrebbern wmai fare difetto ad
. agaordante, Invere (roppo.Spesso siecu-
de i1 eontrario. B da cid accadone i gyai:
‘gquali: contratti aal fatti, hupevizie nell’ose
cuzione dei lavor], wna sfrenata brama &
far tanti guadagni che sono pai la causa 4
tradimienti, 4f sfruttamente di- frodi ¢on-
sumate . mille modi, Cose tutte che s

g

creane il makeolitente tra gl operai, fini-
sconp pod ool discreditare ¢ dovnegpiare

lavorang ‘circa -due |

wia dei-nostrt o altrettaiti operal austiia- "l'lllE]‘&.la di"‘op--m ‘¢ furonn ailors Ticeii-

“iatl, maai visttverebherd ‘duche la . peodu- |

2,01¢ “delle. ferriere e deNe minjere,
non’ si lavard 2he - qu.lfclm glo
aectintana’y, i

-ba-erist nel Bruﬂa

I] Mlnlslro austuam deIl’mterno cumu-_

J ca’ guiste “notizle sullo Stato di Say Paole .

ugl Brasiké, che : confermana- autorevol- .

mente queiito abhiame gid stampsta invad
e riprese sulla l.‘.'I‘jBl det 1avm‘o al Brn- .

ater - -
« Lo condizioni (|l lavaro it qncl]o Ststo_-;-

saue, takmente . sfavorevali. chy vigsee dilh- .

clle trovar lavere al glovnaliecd U persine

i - manovali,- senza’- n‘lr‘a,r(' dcgl |mp|egatl 0

di studio e simili, .
Codpro- che \rorrcbb:'rl) umgrlu. pef o

_“s‘tato di’ San Paolo non tovrebberg

CUIL LREG tralascizre’ d'mfurmars.l :
mente sulle enndizioni. Joealie Anioessyn FrE
En decidersi ¥ pastive pe non Jmpf)ugunn.
dai m{.zzr nacegsari pev - resistere; ulmenn_.
dab 3 al- 6 mesi senza accwpasmne. B qui &

usi che i mezgi di susvistenza hanno w].x_ s

urt ensko bre o quinttro vu]tc rnaggmn: che :
i Buropa, .
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va 166 4l fo-rm, de: qunh az5
; (i cui 123 risealdatd a° ‘ghke} e

alti” forni. e &l 14009 tonneilstn d\

:depressmm mdustraa.le.

. La. produzioie gnorrmlmm :uttual;e é di
9400 tonnehgte di ghisa Thiomag, 2800 tor..

- mellate di"ghisa- dnl raﬂirrana e di ghas-e spe-

'ehah‘ :

. felopert 0 smste in aomanla

“Ecio i- oghi.in -{3ariania, dove sono

a produzione: giortaliéra diquest] [

| 8. postali che si

Sabata 19 < Ui paivémr : o
'wolentn temporaIe a Chastél |

Iainsre stabiz uin fuinvine cadde sulla polve-

riema di. Coizole, dove si fabbricano - fugn

et artifciali; 1 fabbritoto. saltd in’aria ] -G
1 seppell otto persnne ‘che ‘entro ¥i st trova- B

vt
Ricompenis. ugﬁs pis

Mintstro, defle ‘Poste; ha fitmats i1 -decreto|.

di .congegna’ delle. rioompense aglh impiegas

resére benemeriti por spe-

‘cigli servigh tesi -disrante. T'ultime’ sciogers.

nelle anngne, Song, 204 gratificazioni per

- aftualmente. it corso serrate & scioperi. per
manoveli: ¢ muratori ¢ dacui-quindi ¥.no-
wtri operai devma tencrs: r:aorosnmente_
Clomamis -

id |n| ik

Ar {sciopero r‘ll
terratori); Celle,- Cranz, Fudd1dww, Forst,
‘Candershem & dintorni, Gensingen, Grods:]
- Creram, Kempen, Kirn a. d, Nahe, Moheim,|
deer«Mﬂl:kstadt, Pétershain, Treéptow’
R, Welsswasser, :Wssse}bu-ren, Zerbst. ’
" TPer. gl studcatot] ¢'¢ sciopern. a Breslau,
Olmrtmntz. l.amdau (Pa!atlmato) -Lenpzsg
‘Metz,
Copenaghen (Dammarca) . s;mpero
rrazziert,  La piazza & .chmsa_
i Pe i luvnral-om della- metra o'd sciopervi:.
: & mowi i d1 .salano a

Grave ‘selagura ail’ estern
Beties con -waa -Tgclata. per -estore

.Sl ‘ha da Brecia- (Bosma),
" Certe Zazzata Sa_nto di- Ma.rco, da.nm

" tro recatd im -casa di- alcuni suoi ‘parenti’
;| per passare-la festai Sedevano. allegramen-
¢ a tavola quando eI R sevve’ croate)-
artaate di fuclle. A’ costui fi- offerta -della
“birra che bévyd: usuwdo paco. dopo, Syila |’
o ..portacil mwm imontt & alri sudh cond~
'menl:i e HE farmo a-'.sohermre con essi mix;

prom}a 1mpressmm

. - _,_..._...4.4.4-.4‘ nb—-*-—-—-

POLL

I.eqnote qul lll.... ,

. .Asmché per PAmerica: parte par’ I’aﬂm
mimdo — T} ‘manovale -ventitreenne (-
vanni Gogma sul: piinto-di partire da Nova-:
Ta.per’ PAmerica, volle; ccome d'%ap, corge-

. darsi’ dagli- amici tom wuma  buona: bevura.

.. ‘Tormande a’ casa ubriaco. cadde nel canalc

. Quiating- Se!la, donde i1 glorna depo. fu ri-
“pescato. cadavers da alewn operal.

. Arse vival — A Livorno cerfa: Ttalia.

©Sighovini -titquantenme, e aleoolismo.

aveva ridetto dalVagiatezzd a farsi vendi-|

trice ambidante, Ya sera del 16 aprile w. s

‘dopo Je"solite copiose Tibzioni si addormen-

b sotfo # portone di Via Cataliott 7, muo- |

nifa’ di wno scalding. (e poi dicono che Pal-

T yestie 4a nd'us-se noa- yers torcm_. man;
.71 poiipiéti Acunrst rmsmmno a speg ere il |
fivaco, "ma la disgrasiaty ‘era gid in’ gra
vissime. stato, . fd. portata a]l’ospedale
fin i vida,

Palérme un -nomd su.lla quacantlna
I-ub‘hr;ac fradicio, acomnpagnato al'Ospeila |
le. della Compoezione, vi mori poco dipo per
- ayvelénameito, aduto] per aldool, chie pro-

. . statazione del Dottore Salpietra.’ -
Atcood e epilessin, — 11 £ Giornale .dx'
Modena » dice:. «afbbﬁst;mza. frequenti» n
“quella cittd 1 casi. di ‘accessi epiletici pro-
diodsi daly' akm]xmw, &9 16 aprile u. s un
tal. casp tocch a certo Gayiolt. Odoardy

. affinché non recasse danm a g8 ¢ agli altri,
e cosl trasporfato. it - gravc oond;mm\e
© all'espedale.
 Si butla dalla finesira, — A Palermo SR
- 21 maggio t. s i facching Casimiro Pérs
rone, quaraitente, essende aleoolizzato, .5
wntth dalla’ finesira defla Corte &' Appello;
- traspovtate ad ui poato dt SODCUrs0 Vi giun-
Szcadaverc.

chlen‘no il 15 maggio i) pescatore -Andren
Filipponi, essendo .-ubhrlam fradicie, mi-
nackiava per futili motivi di bastonate ia
moglie, intarvenuta, a richiesta di quest'ul-
tima, un agente di- P 5., il Filippont i
diede alla fuga; fr inseguito, e si rivolse
a minacetare agenie con un coltelle, tiu-
scendn anche a dargliene un tremendo fol-
po, che fortugatamente fir sviato dall'oro-
logio. "Allora Pagente per difepdersi spard
comiro i lvi nom vevolverats, ferendolo
_ gravemente; tanto che il sanitarie di guar-

‘ fia del posto di soccdorse dichiatd non e-
scluso it pericole di vita

x& .da Chiavris, s'éradl’ giaimo & San Pie- |

el di Hoenziameriti, . qltre 4oo
' dl -grado, .

M;Inrm due - ladri - mascherati -
Yda una finestrs in s sthnza delt Hotel

oool. riscalda [§, It fuoco'le si: dppiced alle ).

Avvelenaio dal-?’uhool. ~1 6 ie‘bhralo 3

diisse Ja: paraﬁsl cardiac, . secondo ia con--

‘dlanmi 25, il quale dovette venire legato)

"&i busca Hng rawoﬂvera:a — Sempre al

1\~ complessivo mnontate & L. gfps.
. Solehine. pror:e.mong - A R ]

e di - Trastevere 'si compi & annaale pro-

cegsiane del-Carmine con- solenmﬁi grande

¢ senzal che ‘avy A incidi

Si notarono Tra’ i deveti 11 Conbe Geﬂtl-lnm.

Fave.. Szmtuccl e varl consiglierf: comaunaii.
Domemca 19.— Il Legato pontificio per

i Cmre&so Jencaristico internazionale df

Lourdés, card, Granito Pignatelli,”#: ‘pafti-

to “ricevuita dal ‘Papd, .

c" nata, ;2 Pontevecchio di 'San Gmrg'w
Lm, per - “yoler ‘baghare una mucca nel iy

me Lari, fureno tra\noltl -daliar. co.n-ente ]
anno.garono. :
=L Aministrogione - soc:ahsm d: Me-

“Fiane . ha deciso.di abolire tutte. quel ceriv
| moniale di etichiettn che -si obssefvava da
anni_fra’ Gionta’ e 'Sidace da ina parte &)

le altre awtorits ciptadine dall'sitrar -

I Duca d'Aosm che va ‘cotitiptamente
migliogando; ha_ricevire per brevi momen-
1 18ml.11‘&g"|10 lCagvm. Sono. arvivat]l a Na-~
“podi ‘gmohe 1l Conbe di- Tormo, il Dnca des
gl Abruzsi, |
. Lungd} 20 — ,Bagkem fa!.u — A mena
fu. scnperta l.mﬁ fabbrica- di tuglmtt: falai,
da 5, 19 ‘50 tive, Tuatono se.questra‘tt “altre |
(150000 l-m‘-e ch lnglu:m glé pro tis- I falsa-

presem parté Allultimé sciopes )
rig, fareno. pumiti. S e cinguanting’
retrocesmom

- ‘Ladyi. ma:chemi: in un alberga -«-'A
penetraronc

Foiria, tnbavagliarone il forestiere Isinze-
e Fritz, lo BETCOSEERD, 1o derubamono di ‘ol-
fre o000 lire e pol per la" finestra, se! ne;
fnggirono, I ladrl perd Eurono dopo arre-
‘stath, . .

Martedi 21~ I JSOCIAI..LSTI E Ll:
PUN'IZIONI TERROVIARIE.. —La di-
‘reziome - del. pa:m.tc- socialista ha votato un
ordme del gigrno col qualle afferms fa-siia
“pienn solidarbéch et ferrovileri puniti o
protesta contro &’upemta del Miniatera,

Mercoleift 22 —. SQUADRA NAV.ALTJ

Hai @ givats in porto
il  comando’ deLl Al ag’lm Amaro d’Aste
Ja pnma. sqmdra na:val»e ;

o Biariu Saero .
. DGMENICA ;26 (Dotmmcs VIH dnpo
Bentecaste) Evangekv S, Lysa o X1V _
-Gesh *chiatm: i fatiore infedde reu
dere: i coutl. 'E: il fattore 1nienie1e, pr
“denda il 11cenzmneqto, fa venire a se-i va-

tri
quarama a chi.era débitore di rho staid’di
grine fx mdttere ottanta; -To questo modo
i gérvo infedele acquistd degh amicd.
-fGesh Cristo’ avverte che i falidoli: delle.
fenebre @ del male sono pin pridenti e il
diligenti-dei figh della ‘hicd & del ' beiie,”
&, Anna spoas 41 5. Gumchmo 3 mndre
avvéhtarata di- Ma'na. 555, :
LUNEDI' 27 = 8. Anacleto Mpa {fu’
‘trasporiato a questu giomo sup proprio,
dal 13 luglio) atniese, che successe a Sam
‘Clemente nel pontnﬁca.w (t 12) & mori marti
fe -5Oto Adnano nel 721,
Vaticano. . o
- MATRTED 28 — Sk Na m'o'_e'Ce_Iso
martirt per da fede. Nazaro era figho di vn

[ Vimpero, ¥u arrestato a Milune <ol gio-
vane Celso chie Jo actompagnava- e venie-
to codanmati alla miorbe verso P'anno 4R
MERCOLEDT" 29 —, £, Marig della fa-
mighia di Lazzare, serela- a Monip Madda-
tena. Seeondo % piit prababili  tradizioni
mori I'anno
T GIOVEDD ;o ~ Sant{ Abdon ¢ S'e’rmm
! persiani, martiri a Roma verso Vamnie 250,
VENERDI' 31 — §. Jgnazio di Lojold,

sit {Gesuiti), Prima soldato poi, convertito-

st, religioso diede regole cosi sagge a suod

to da Rouna per Lourdes dopo d{ egaere: Stas -

Jnon sene fa-maf il b,

; eventi che potrebbero succeder
‘lantana :dal st bel pa.ese,

| bandiers » guida

| Vede: quando & miserabile il - ‘popole, che s

d‘ebm:m del paﬂrone e.a chl era’ (}eh te —

s pupa]n

Fu - sepolto in-

pagano clie occupava wn posio elevato nei-

il grande fowdatore delfa compagnia i Ge-:

que‘l prezwsnss:mo g‘mr alq
mitroverel 4 quel}
pato ‘dte’ m: trovo, perchd’ inessd {glotaL
nalé); trovai # ‘mio” appoggie;. la forzd, il
mragguo, che tante volté voleya tmtare !

iloiﬂ'ﬂ:i,;"éi 'vno-_

. 6, clre. 3, quando a
guande. rinpovi { fostri tmom prnpoﬁin, i
voble la vooce amica ché & parth sermpfe
-fedele, Questd molld, ‘guesta . voce. ¢ “pur
:senipre. '« La MNostra bandieras Cara ami- |
éal) 1) glormo:in cul sapevo, doveva arri-

-det okt nspettmdo ché veni
PEr Sedermi a leggetls, a. “bbverte quel}a'
satenza, quél Sostegno’ morale, iateriale: e
sociale “cost 1nd|spensa.b11e wal gjtwam: ‘dela

senza volontd'

da dls'priezza:re, oppurc, peggla, -3 m sEcen |

di. vibii ¢héipirza-da lontand; s queste bi- i

sogna abbandon e, perch__ puo intaceare
3

1 dramma chie vnm 'mppremhamo m
questa. vita, & puftropo i breve durata, ¢
nnpar:amo dunque
la nosttw paite a. tempo; perché [l prover:.
bio" dice: «Chi’ non ha - tempo non aspetfi
terrrpo ». .Fe aspettiamo. di Impararla. il glor-.
‘no della recita di- certo si_fa fiasdo, La

14 maestra.-

scono'scmte,
dispiacere, -2 chi egli #i dovrd. confidare
- per’ avere 151 conforko P A nessuno po;che
‘iz’ tiessuno verrebbe contpresd, e cosi il
suo. dolore il suo dispiscére dovry . tensrs
‘selo chinsoe in pe’tto provamde in se. stesyd
V'ortibile_ strazig-della. disperazione: Ma se
inyece _ogi opéraie intelligente ¢ cattokico,
che “erede & intende verammente . esserla;
ngasse | prima. di partite. da-casaagli}
una volta
di; certy non
pmrtlrchbe $ehea, essersi ‘prima
alla nostra preziosa comipagna, « L Nokira

che interessa un giovate cattolicd, e. l'upe~
rafo cnistiand; B angelo i -confoite i gmr-
nzle — {ante volie era affitto ~— e svani

tzie dei nostri -pa.es1 dell’Europas- del mon-
do . tutto —: 11 “in-brevi vighe, con- tanla
dhizrezza — Signot  Cappellano, e.ohi ¢
mai que], tAlpmﬂ» {amico degli emigran.
i17 Ci dive parcle 'si_bélle e gluste[1.Se to'
c.unuac.e e s lo vedle lo rmgram a saluh
a. nome nostro. .
Mi diverte! {che dwertnnneto!} nel. ieg-
‘gere e lotte elettorali] qul do lentane si;

taseia . furlupinare: dai gajoppini eoqtallsh
e a‘nassbm ‘che vengma fuori.a predicare.
in’ mezzo alle praue al tempo delle elezioni,
c i zon An-liteo ll'oom,pmno le coscmnze

. JAegli fgnoranti; -oppure si lascia mtlmo‘nre
dal. swo padrone:che minaccts, Po' viviads] =Q
lo"'o misstiere; Pktdlmo‘ il santg di Pre.ma-_'

diy < perchd ha da essere cosi imbecille il
i popoto I Perché non.: ha: Waver cosc:enza i
cid ohe fa?l - 4:3 d’easere ‘caga
: 4o Som0, i sacerdoti - e~
pre’ in mezzo oonol che o predimno la giu-|
stma.. . coa::lenz:; cristizna - tutte Fanno’
- nel- momente. p tmportante d.e!le ‘ele-
zioni’ 51 abhandendno i preti, ¢ s’
-ietrc a quattio -sealzacani saltati- fiori
dalle” 1oggLe pasciytl “sulle gpallte del poveret
‘e’ monde. canel -— Perdomi-sa,
stgnor; Cappellafio. — ma elelo} quando
iv-edc A bene che 4 dovrebbe fare,” perche
tor farle? — Se- slamno - cristiand, penché
nof of &mslnamo rali ¥ Perc!hé non - nncho-
.c:u:tohct? ; ol
Lo ringrazio dn,nque,,. signer Cﬂap‘mﬂano
“dmyermeln spedrt pontualmente ogni’ set-
-timang, ¢ 16 rivgr] gazto aifthe per I'avvenire,
perche sono sicury’ che mai mi fard ‘follo,
Quale. raminatice esseré: lontandl. Far-
teals che tessi- nella’ penwltima, « Mosira
Bandiera o tiguards alfa- # 3eitimana . Reli
giesn-Sociale "a_Cividale » produsse in me
una profonda smvidia ‘addolovaia. Ah, ose-
‘rei dirfo? se fossl-a’ casa sare forse io il
" prescelto? quanti 's_fm’zi' vorrei  fare pur
di riuseire mel mip intento) Ma che dieo
m? questo sarebbe un onote che sorpassa i
Jgran hinga it mia: aierite, ma- pure.. ‘Con
feryidi wvoti tano 4o che i migj compaghi
cche i) prescelte da lei per la « Settimana
R el:gmso-Soc.aale abbia- da -fare dttima ri-
seitn,  Ma signor Cappelzno, perchd sce-
\ghierpe uno? perché non andrannn tuttf |
sl compagmi che sone a easa? — Caro
L. aftspropaganda, £ se non si risol-
Sl i matti, o leghi futti quanti e i

figli- epiritnali ohe questi sono diventati il een'.duca a Cividate pét forza, certo che

baluarde- piu forte in difesa cI-eIi[a chiesa.
Mori | 31 Luglio 1556,
SABATD 1 AGOSTO — Sau

Pletre
apas!‘olo in Vinenlis, )

riusciranpo ¢on entusiasmal., se  frssi a
| casal.. Gtlamte bepe, lavorp ce n'e e abba-
stanza retritigto.. mi creda swo dev.mo

Tacope Giovanmi.

varmi il giorngle, lavarave - -Gon: i lepad.

la-Hostra etd, Non &, -p{nmblle pit: dormire:d
1 giovane. ogg: senza vogha di imparare,y
misolots " di fare il ‘bene, . &1 y
un v—ec.q}uo impiotente; .da  gettarsi.via, e - .

: IL’npermo chd . sl tro«.ra nll’estero, se.nm
“compagni ‘seza amici; in me#zo.a persone |-
se viene: affranto -da; qualche |’

- trattenimento qnas{ di

Abbeat xgmam; bozzetto drarmmatico. del Uk:elh

fedelissima in hutko ey b & ¢ n Sqr;hteflo fiorite s i’ &, Ellero|

]aﬂhzmne quando g'nm@e il gmrna,lel o

Tegrre |

; nche.per Fagagna in
FuOVD cappel]ano, D, Aurelio Tundm

I'amento. 10 paese 1o attende ansl 6
“dt rutt i ragazzi :deb: ricredtorio ed! o
stri_gidvani che & fanno premura, dipor-
were l'augurale: saltibo -- .

. =4 La potizin del Pell naggw 8 Bar-
bana £ aceddta con enms:asmw s’s preve&
dimg molti pellegring. ; -

. — Nel- Ricreatorio -ma.sch:]e, e mﬂano
dlednt mdncanze: mancame 1 monefli, ed. i
hgh det ‘genitori che - trascurano la: prole:
f— Dlo ve li'ha dat1 Budni; sanpete 'padrl_ e

— U :gra.zte dt cuore nI Parroco d| San

Vito . della - generosa, accog]":eaza al iwstrn P

rmremuno‘_.\

— Domenica. n[ a presenza dEl!e Slgﬂo
-patronesse. Contessa Asquma,
Cafindeling, Belbo, S:gnora
-nlite distinte persone si distribuirono e~
-vitati ‘premi alle’ ra.gazze della’ ~seuola di
‘lavoro, . Nebla: grnzlosa espostzmne dei-Ja-
-vori §'¢ potute ammivive dai competent, il
ra:pldo ‘progresso ottevuto’ da’ mani conta- |

.dine. Le brave suore s fanno grande ofie- |
118 j5 ogni’ramo,

Vada un grazie &' queile persone chie’ o{-
t'ersero dcm: preztos; e .premi.

. - DANIELE
"He potuto domenis
&l tra-ttemmenm p!‘w;m) dato -dafla” compa-
gnia; drammyatica . onore: del née — Sa-
cerdate Anfonio Clara, - ’

| bardini, degia’ msegnantt t-

i =
| ziorie & di: imcoraggiamema L6 et gFinste

R Nigris' ed |

10, ésgere. presentc' |

pr.esms.a dei .Dne‘ltore icav. aff 3
tonlo. Rossi,- del’ Nob, slgns

.'aona'le deilar. Sewola, - -
¢ 1 dotter” Rubini: ebbé - pirol

gnaiti e per
tarido quest) ; ’
i

i - pléwani, - i 'mnchmue esor—

‘3 ;

con ;qrcmw Al 30’ g‘rado in pmﬁtto.
= BOSWIOl_;Augusto da San Gto-rgm .
delfa Rld‘lll‘l\fd{h RO, premm (11 §

__do an’ profitts, :
"5 — Muassg Carlo d1 Nogaretl (A
atrw.), cor premio ¢, -8, T
G, — Chtarelotm Laj
- (Trevise). - ) -
7o == Fantm-] Mado da- P'ma d1 Ud ne,
‘con premie. di 10 g\'ado in l‘nvoro £ oo~

.'i:n-emw g ze grario in condotla 2 lavbro"'
' Morandlnl Vit

. Tiomenioa 26 si. rrpeteré al pubbhm L

ore 20,30 ‘dicevans’ francamente mi ha plac- -
ciitfo’ ntolto il trattetiimento,. benchd - per ||

ta marcanza 3 tempo, date™ Ia. “stagiokie
noet: ‘adatta @ rappresenrta.zml ‘N {ms
To afcois dofteriicy’ scorsa. prepa.rgtl
i una prova .. ]Qurﬂ
nl trattemmento <pre un’om & mizza

- Adadra vivente ¢ Calvo-
ol ne:mco deg. bﬂnbﬂ hwzet '_

L’armco Glaur:o, l’mst.afncahtle_ facc‘.uno,
mi perndetterd una-'o due. osservazioni 1
discepalo, al: maestral., furbo L I bozzet-
ta «Ge:w;mm» o "'lo rapp‘resenterel m-_

ﬁcsle La tu ascena, ca'm Fec]
1!1gm]‘l’br;ld.l verde. .
I ol tuol . giovany’

Tacs;. era incarnato, If quadre vivents,: fa
sempre fremere la. ol Ma 1) pliy bello
& b niidco: del bimbis (OR quale spont
neitd di seena. E Jo seppew ‘rappresentare:| .
cosl -bere! E7- serapre 1a penna “magistrale

‘el prod, ‘Flleso 'ché sa. indovinare il ca- |-
| rattere el vecchio pmbrellaio e e ‘iscite |

dei pizzzainoli, Oh ne-fatesse molti i §i-
nnl\ bozzett per i"nostri ‘ricreatori. Auguri:
2 te '(}Iaucn mo{e

D Antomo C]a;a 'Ccteste ‘Macsfin
h:mm celebrati solenmtpeme Ta’ lors L
aatita Messa. con” grande ¢ concorsé di po-

po]'o devoto. Buoma la smnsica, molti-] do--

wj, parecchie le poeste e le dedmhe dl “en
cmone.

C A San Dhmcle, n onore d: D, Clara i
giovam defia Compagnia’ drammatica det
Ricreatoria hariag dato una setdta di gala
the viene ripetut proprio-oggi 26. corr, Un
brang della Passione del - Signare, il qua-
‘dro delta ‘Cracifissione (stupendo} un’ boz-
zetty del medioeve rignarde alla vita di
S. . Paolino, e una. farsa titta da ridere, pidl
-una poesia, acco i} programma di quella se-
vata fra amici buoni, I1 prete auwove fu -
steggintissimo da loro: come a - Villaiova
T, Celeste, dat suoi giovani amici,

. Lo souels
song finite cogh esami od ora tommcmrﬁ
dopn breve ripose, Iz seuola deila dottrlngl
in Diwomo, al Ricreatorio e alla Fratty, co-
me dice (o Swy!mnno useito domemca

a mrbna
[I 9 ugosto ¢i sard uwn grande pel]egrs-
naggio a DBarbana, promosso dai- giovaai
chttolio del Frinli, A capo del Pellegrmag-
gto #ATd l’i‘krmvt;?.wvo i persena. Fine i
2 agosto si passono acquistare i bigliettl.
IT ribasso per S. Dunicle é incredibilc:

Al -trop|.
o stroppia Merite ara lode specrale .
tun S vaarmn _dq.l ‘sentimento delicato |,

il _'rende:e pn‘l lleta Ja cara solmjnmta \Duram-

| Yenuti D Giillyo, Ghirrandin, che

i fun - - pHire ggn.t»
_dlcata fa . hm‘s& di; st!.\{im gmre.matwa [
. corso di per‘fezwm\mch" -

'speclale it} Agr:cc-lmm

[ pooperla prims wolta’
atcokse gul sup altare an sue figlo’ saces~
te, e Clod o, Gug‘helmo G\ﬂe‘tm E

Um ﬁuma.na th fedell,
‘cardbfi,. accorse ‘da tuttd 4 vieinipaesi.n .

Sa:cerdacte gh a.matisa;m. eai: eapp. D

anche i discorse di occasione, -
- Le atite; urdmestrlm af I'Imp:mo
dbah's' g

comwpleta: ghie: 'c-mmosm smo allre h{
res:era dudélebile,
- Madneo dire cheé al modesto banchetm,

.-'partecipamuo tutte le autofitd - pacsane ¢

*eokmmnall, regno la pil schietia. esantd al~”

[ legria. Molti i brmd:sn mne.ggmnﬂ a Don

Gug’-:elmo wmolti e, vistosi regah d’octa—=
sione. =~ - )

Mon .manu} del ?esto la comparsa o
solita: codp. de] dla'voio la quale si face
véders nella’ solitz. sola del « bravi Socor:
‘diere» Valentine \Srefanutth . [ prediletti
ot 48 Ne fecero meraviglia; pcm:ﬂe SRTNO
che chi nont sa far aitro che trinciaf preti
in tubti i post, non sente eerto ripngnanza
a profanare col lialko Te pitt care feste délla
nostes S, Religione, B dire che. il brovo
‘Stefaoutti, & pn- unport&to. _vveputo qui
sfolgorare la Tuce deﬂa scienza.., e dalla:
civilta

ﬁcl nmitos a-nma CATE Dcm Gug‘ne\moi ‘

"BERTIOLO.

8{ schiscels an Pedp sotte mn eam

Mereoledi  alle ote 10 ant, i ragazzo_
Giacomo Grosso *di  Biagie, stava- all'in.
gresan deflz sun abitaricne con il fratelli-
no Salvatare di anni 2 i broetio., Imprnv~
visamente inciampd e cadde gettandy
hambine in mezzo alla wia, che fu subito
investity da om carro, she per combinazio-
ne passava di H propric in guel mmnemo,
schlaccumdogl.r un piecle.

Nem & moi so'venh]a Ia v:m.la.nza aui
bambint,



http://Ma.se
http://diere.1t

dlem ahbrunata. ¥g
ratten_e ‘antifenznch
chion: det o0l

1rsta ‘¢ Y8 cattolica, Gl3 ~operat”
sono” rm:a 50, Gl quah }
i o, F :

tay ma sapetc ql.tz\nto ha:lmo perneplm dit-

rante 1o 5cm-peru gl operai nacrltt1 a.la
I‘edera.z-.one socialista? foo0 livell!t.
‘Gl opeiai -inscritti ‘ne) - Slndawto ca,tt
livo;: hanno avotg 1200 {krwu Co -
‘Eeco da wit Fatto | vecente
c:allstl, orgamzza’tl ohe abbiay
i, 1. amlam] ;

'C'orre voié che da- ‘qualche “terpo.
ecciu.s-utn nei ciekg. suctahsta palma,

re di -Clwda]e _appéna
mandd a -ttt gh ins
- letrem, cuu egh

3 y ré ad ogni - elow
gio,” vikiing o gard el diviostrare. qwaﬂfo
altassente - srntane g uobﬁ’!d- del compsto

© lorg, afﬁdatﬂ e

Diagché esmwno smq]e P Maestri q Cic

vidale, & questa la prima volta ohe vn’ ‘as- =

sessore alla pubblion istruzfone, imita. )
esgmpio 4 un Ministro. de] Re, estriisi-
cando: con, uny letters-cireolace divetts’ agh
insegnanti; det Comuns, it-colmo della -sun
saplma e strapatente - medestia; Vi’ possa

perd garantire, che da futti & tendta in ‘quel|.

ralehln the s merita; ¢ qiantd ebbéro: In,

fortuna di leggese. qne! mostTHoso -patto.|

alia ﬁme scopplarono i e sprezza:nt-e -
sata,

Tautavia' mi piace 'lrlzztu-tro rllevaﬂ: T
prezioss comfessiont del nostro primo Mi-
nistre, in- contraddizione con tutte-le cen-
tnre da Iui fatte a voee od in iseritea in
precedenza, che ciod le posire Sepole, am-
ministrate per-tanti anni dagli- obbrobriosi
clericali, sone fornite - di -persone eccelten~
ti e superiori ad ogni-riogio,

B4 orn ventamo .alk seconda ed uitrma
farte delta nobilissima letterg,

Certo — dice it Miidstro — & ca»a‘asw-
Wi del wuostro inegramanta jﬁaria 50-
Pratuite dei Locell e dellaveedamento —
voglione, esserc mighiovate di molie. E poi-
chi & volontd dells nwova Amministrasione
dedicarsi con ogni amove gfla risolupione
& wn mu problema, i0 sono steure Ift =

trovere qui la senola afﬁ-"

M:Bim‘rc, ckc £om-chiaro. -:hanno Vol

picre il mandake. r:cev:.rto 1§ che ‘mi

| perazione’ di tatt] i cittadini veramente a-

;per sina trant}mifté

3 -nspettahihssnmc
crm’t el ‘anche di ‘persone delPAutoritd; e

tfaté; ma che anzi‘correva: nhb‘hgu “di com-

conor Exsi faramine in sofa alle ragliate olio

i leggeno sl Notisone, ed in -onta altveai )
[aMe “mingeoid vielenag di - fatte;
-délé qualiprovvederi a suo tempo Pag-}

tor:tu gmdmmrsa

"I nemici 4 Cividale

Cin guiard; - et oechio semnn A, quantn.f

oeeprTe per i1 prgoresse del' nostro Cogo- |’
ne, ian pud a’ mene di riconoscete come
essg abbia bisogne dell'aceorde e della coo-

magti dellz piceols patria e disposti a sa-
crificarsi per. essd; mMa sopratutto abbiz bi-
sogno della, benedizione del Signore.

‘Non amici dunque, ma nemici del Comue )
e, sono tuitl coloro che.cercapo di por-

tare 1% discardin a base di anficleriealismo
e di.affe rmaz.un\l ostili ol principto. religo-
) 'ch TyosgT s r'app,.resenta"ul'e i Sam-
(| B R TIE PN

Law Giunsepp+ Brosadola nel tempo i

cuni tenwe Tifficio df Sindaco, ed anche do-

violesse sapere ‘qualche altrd. cosn, gh dtrb Ia

_ : per, dirla vome. 1§ disde. 'wn nyese™f '
che \i. preposti alle qlpere pve. i

pefsrﬁne dela

‘comro) L

{-iing ccnrdacella con . striscie defla spe “mi

do ceme semplice comsigliere si adaperd con

tuite le aue frze per attuzre questc ma-~
gnifico programms di concordia. e di lavo-

i ridomosceRizi,.

ta vo]ra,

& hla a- chmdere Ia, pm'ta d.ell ovﬂe sul

S lelan

A MOGGIO UD]NESE
Imsassmo di R!esm., ng: Coos, faoendo

tnnde, st impiccd pella prigicne.
A MARTIGNACCO

-cofl una forte maggioranza, riusci eletto a
Smdaco i conte Francesco Deviani, .
A PALAZZQLO D'ELI_O STELL!\ :
fun offertz nna cena d'addio a8 LCapo Sta-
‘ziowe signor’ Aristo Macold che venne fra-
slocate ad AR,
A S, GIOR!GIO Pl NOOGARO
Agli esami di manritd frcono piromessi:
Bograancin Fansts, Bruaseschi’ Alba, Bus-
nelli Leonida, «Cabtanca Maria, De Hosa
Teresa, Fophini Anna, Foghini = Antonio,
Macianini Eominia, Maurs Laura, Renza-
_nige Enrico, Rm]cw Riceardo, Ricotti Qe
tensia, Scolz Elvira, Schoweiger ‘Lea, Ta-

de‘Ila gente, T
1% .

miprmnel‘amo &

no- ver T t]-ula, anim huqna el
a oolta, 8 mam da A tt 3. Cmdal ! o

ueito- che’uil| :'I_'.'

,l"cstwe

‘1t mplé sirebbe :
stte.queste - d'accorde ‘hanno enipsso. pare-{ fab ple sarebbe perb, d'e 1] h‘m“ p’asto <

-tiuasa diremo dcefat,
Fe che le dimissioni non dovevans -esger |

[.al: principio “santatmente relrgioso
‘Riposo Festivo? -

| informit

verna Iialico, Prandolini Lulgi ¢ Frassi-
nefli Ginoi -

Sis o ﬂrformah che.colla
' db Agosto £ Jregozi’ di
J ' . dnus

e ha. wm_praso la }

Asch permettt;’te )

Ad - oghi modo. ccmiderando che ne'l:l.

J.vitd ognutio - deye. avére il suo prt:mw per
‘quinto 4’2 procura di fare, sard ben. certs

che anc{le a que.sn erol aom. venga rispar-
mipto,

tva allo sprmto della. kgge ed osseqnpente

AChi dn buom cnstlam Sil:fﬂ wrltrp K

La pastorale di s. E Mnns. Arcwcamvo'-

Ispirata dal vevo sentim-enta (h Iede, fo-
gicamente informata dalla wecessiti del Ri-
poso Festivo, chi’ ama .
+, sente virtnalmente ‘cristiano, nom deve
trasgredite quanto la Chiesa impone. . -

Astenetevi o .Cittadini cottolici :di ogni
compera ally domenica e nel mentre aveere
coopeia’to ad on tante ideale, la vostda eo-
sgienga vi dird che a:etc os:;equ.m:tr alle
1egg| et eilgm:}l'e

Un grapbs & ugem‘s m(!ahn

‘nc .tfrmam i comﬁarsre N.ccf:‘l
meu!re Qi':‘n’a.mo pm)r.'rf g ptccm

el gbbig pregtate al popole lo eviced

E an esso in- £om13. su&enne ecl aﬂerma» .

la propriaanima ¢

ity

ab oue cwore, come. i suo capntawm, -
sia pure cosl;-¢ cest by fengano 1-popolant ¢i
fotparing ung bubna volto quol rozso di

‘peranie & che $- c.ﬂwmcwa per irgia po

fo. Ma qtlumio mra J'srmmala? quau*o
xpmdewj apcoraf. . :
Eeco il cainpito clie s,hs'im ag'it amw: wo- .
s Coa.ng.’co porre un-freno, ot o
Tianiiie alla ﬂwm speﬂdera-cns dicerta gen
e, che spreca § dowmari del . pubblico <o
g kggcrrsm Fenpsenale, Cost gli an?

h hiq mahdeti m Consigho.

 Sotiefa llpmia Gatlcs df A, &
‘i Uding’ :

Dm!m:ca 19 . correute si radunava il .
Consiglio per dai, corso allording del gior~
no gid pubblicate, W consigho. era. al com-

L'AVVENIRE DII MOLT! LAVORA-
TORI POTRERBE BSSSERE LARGA-

MANTE ASSHIURATO COL DENARGD

SPRSO
RILA,

INYF i'fII.{MIENT!‘E ALLOSTE-

pleto, do- presi¢deva. il Presidente della; So-
ciefd, signor R: Zorzi, - a .

Datone. Jetiuse dei verbali chie : vennero
tutti ‘approvatl; & passd - alle . formazidne
della nuova P:esuienza £ del Cl'.'ll'SlgIIo pcl
blemiiio 114-1915.

tostri gvranne beneweritato del po{mfo .:'Jw R



i

“Poitat; €

o sully’ gﬂa Soimde, <he 8 berrd”
m?te el Seitembre. o nell'Ottobre

- dotto

© ma non dava
L

- l;mto Pobbligh, I lavarator] pagheranng i
B ) ¥

contnbmo gli assiourati Avranno ah Frans’

oo al g‘l_ “pit - i -servizio - medlco-far—:

. : gll:mﬂaa -msoito

- ma-discipling. ed una legge anche per i
| rovisri

v o sciopern ad ogni Quarte di- s
“. giare sstiamenté -Ja-naziore, < poi
_anche Ja. impunith, Hanrno.. fatier i male’

- no. H. Uh1 h dmge

thspont a g iy
i1 2 al- -gm-rno I nmament: L 157,52,
urone spese. mela Sydeity | ASults

L. 344,48 che va adawmeitare il -

L fonde sociale, 1! fopde ‘] -Previdenzy iy
i L. g4, 75 LiUscita par infortun| layura

L 54 c:v.:mzo o756 Nuovi Soc1 _ammezs.

: 'Ottlma lm;pl‘essme iporiaty ﬂaﬂ inters’

Cunmgho dai: dati del Rosoconto.

“Per. {a '« Buoia, Stampa y il - leglw,._
_udit»e fe dichiarazions” det Presidente, deli-
berd ad ananimitd di diramare quants pri-
... mEdna cincelare a tubhi i Soci, onde ‘pro-
. curine di olarging, secondo’lé- proprme forze .

uria: 4 a {alé scopo
~Vafie ahche  parlate

pr-wan{wm
pi‘obabll-

e
L oxf congrwtulmno ool corpo dl.nel:two, che

LB usl bene dair wta. pm@era af Soda]1~

le animaﬂunl !Ilriaﬂ nel Iﬂlll

Il Governo cattolico de] Be.lgm ha! con-

porto da- legge sulle assicurizion: -
“cdatro-la nmlattla l’mvahdﬂ:a e Ia

vecchaa,ra E’ una fegge notevple. Essa ims
 pofie, rende’ ohhhgartona. Vassicutazione che-
-ﬁ‘norn era liiera, Ognpno. ‘poteve ‘o no as-

sictirarsi; 11 Gmremo ha visio che jl siste- .
.1 Fisultati atresi ed -ha sta-

“al.mese: ¢ lo Slato dard” pure un
fnageutico gratyito.. L'applicazione:  dedln

Jegge & imperniata sulle mutue, Pet linvi-
lidits Boperaio pagd sei lire alfanno, ed i

- padrone due; dara pure un. ccmtnbtfto Aanz

‘¢he do-Stato. -
‘Per.fa vecchiaia il Iavoratore paghera gei’

) hre, # padrpne quatteo} daca pm‘e un cpfi- -
- ttibuto Io ‘State; "Si c&.lcola; g’ 1a” sPesa
oompless:va dard’di gy mﬁmm LT

“Eeco comiejl ‘Governd cattolico del Bal-.
dei pil ab

I ALIA

N:m q:.tante il: mma;ccwm ‘sciopéry’ fer-

. voviarig . (se i romiegni che 2vevano pre- -
- 5o parte al moto. riveluzionario e} pas-'

- #ato mese’ “fossero geati pomiti}, i
- 'ha- contificiato ad applicare agli sm@pempn
- lepene d:s.:nplman per ora, E'sta bepe cfle'

QUerno -

i} governo senza zbusa di- poters ma -mche
senzi debolezze mostri gol fatto clie @d 1

nscritti . aelle’ feghe -socialisee, Sta-
bene -che' il governd mostri col. “fatlo chie
non & lecito 4 - pochi | ia,tmoros: prodamare
daunesy- .
rodere -

Hatung facilitato’ ghi. sforzi anarchici di. alew

-nilpazzi? hanno eoncorso colla Torg opera’

al .danno- privata .di- citbading e col!ertwo

. _'dﬂla nazlone? £':giusto lupqie cne in pro-
'_pm‘zlqne della partec!paz:n.rc Yore: al nrale -

o e portino la pena; Ma se s torlevide il o=
" ¥ErnG. nel non permettere che Pimpero délly
“legge sia sospeso e resp vino dalle minas-
Loedeedi atinpero; sono lodeveli pur- “anche nel -
‘la gran parte i ferryaieti che non hammo ac--
wrettato il comando del Smdacato e fan
- seguirono i caporioni siella :stania’ di scm-'

perare -mostrendo cosi. dl avere piit s-en

z‘\LBANIA -

L;L s:tmz:une di questo -poverd - regrio -

- ‘montinta-ad’ essere . sempre “difficile, I'orti-
zonte € Sempre oscurg, .ol ancera non st

vede barlume che accenni 2 qualche . mi-

-_gmramento (i insortt Honr depongono le

" tharine del.mondo. — meno la francese —

T plano futti colore -clie “fhanng comune col
.. _id pmnrino veqqhm

i
 voligerg. Je bast delln pade vera “elie 5, grap-
i 1€ naziani . nelimario”

‘ge, be arringhe’ dagh avrocatl; ofie vomi-

seranmo fiumi di’ retorica, 1e imﬂuen»e mas- f'
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